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        ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

 

Seduta del  22 Gennaio 2010 

VERBALE N. 3 

L’anno duemiladieci, il giorno di venerdì ventidue del mese di Gennaio alle ore 
9,40 nei locali del Municipio Roma VII, siti in Via Prenestina, 510, si è riunito in seduta 
pubblica previa trasmissione degli inviti per le ore 9,00 dello stesso giorno il Consiglio 
del Municipio. 

Assume la presidenza dell’assemblea: Marinucci Cesare.  

Assolve le funzioni di Segretario il Direttore del Municipio Dr. Raffaele Di Mauro 

coadiuvato dal Funzionario Amministrativo Anna Telch. 

A questo punto, il Presidente dispone che si proceda all’appello per la verifica 

del numero dei Consiglieri intervenuti. 

Eseguito l’appello, il Presidente dichiara che sono presenti i sottoriportati n. 16 

Consiglieri:  

Berchicci Armilla Mariani Antonia Rossetti Alfonso 

Ciocca Giulio Marinucci Cesare Tesoro Alfonso 

Corsi Emiliano Mercuri Aldo Valente Biagio 

Fabbroni Alfredo Paoletti Sergio Vinzi Lorena  

Figliomeni Francesco Pietrosanti Antonio   

Flamini Fabrizio Platania Agostino  

   

  

Risultano assenti i Consiglieri: Di Biase Michela, Di Matteo Paolo, Fannunza 

Cecilia, Giuliani Claudio, Mastrantonio Roberto, Orlandi Antonio, Recine Alberto, Rosi 

Alessandro e Tedesco Cheren. 

Il Presidente constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la 
validità della seduta agli effetti deliberativi, dichiara aperta l’adunanza e designa, quali 
scrutatori i Consiglieri  Mercuri Aldo, Berchicci Armilla e Vinzi Lorena invitandoli a non 
allontanarsi dall’aula senza darne comunicazione alla Presidenza.  

(O M I S S I S ) 

Alle ore 10,00 entrano in aula i  Consiglieri Tedesco Cheren e Rosi Alessandro. 

(O M I S S I S ) 

  

  

MOZIONE N. 1 
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“Assunzione dei rimanenti n. 372 idonei per il profilo di Istruttore di Polizia 

Municipale presenti  in graduatoria entro l’anno 2010 in base alla D.D. n. 768 del 

18 Aprile 2008” 

 
Premesso  
Che con Determinazione dirigenziale n. 2016 del 21 Ottobre 2005 è stata indetta una 
procedura concorsuale pubblica per titoli ed esami per il conferimento di n. 300 posti nel 
profilo professionale di Istruttore di Polizia Municipale – Cat. C posizione economica C1 
e che il relativo bando di concorso è stato pubblico sulla Gazzetta Ufficiale – IV Serie 
Speciale Concorsi del giorno 25 Ottobre 2005 e all’Albo Pretorio del Comune di Roma a 
decorrere dalla medesima data; 
 
Con Delibera di Giunta comunale n. 386 del 17 Novembre 2008 “Revoca della 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 256 dell’8 Agosto 2008 “Regolamento 
sull’ordinamento professionale del personale del Corpo di Polizia Municipale di Roma “ e 
contestuale approvazione del Regolamento  sull’ordinamento professionale del 
personale del Corpo della Polizia Municipale di Roma; 
 

La suddetta D.G.C  n. 386/2008, inquadrava nella prospettiva dell’adeguamento della 
dotazione organica complessiva degli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale a 8350 
unità, come già concertato nell’ambito delle intese del 2003 e 2008 e, in tale ambito, 
della dotazione organica complessiva dei funzionari di Polizia Municipale di categoria D 
a 3.000 unità, “in equilibrato rapporto funzionale con l’incremento del numero degli 
istruttori di Polizia Municipale di categoria C”; 
 
La suddetta procedura concorsuale siè conclusa con Determinazione Dirigenziale n. 768 
del 18 Aprile 2008recante l’approvazione della relativa graduatoria definitiva e con la 
pubblicazione della stessa all’Albo Pretorio del Comune di Roma; 
 
Vista  
la mozione n. 34 del 3 Marzo 2009 approvata all’unanimità dal consiglio Comunale di 
Roma in cui si ribadiva le necessità di assorbire tutti gli idonei presenti in graduatoria 
precisando che essi non sono nemmeno sufficienti a colmare le attuali carenze di 
organico del Corpo; 
 
Visto 
Il Protocollo di Intesa siglato in data 13 Maggio 2009in cui il comune di Roma, ivi 
rappresentato dal Sindaco, On.le Gianni Alemanno, si impegnava ad assumere tutti gli 
idonei della graduatoria vigente entro la scadenza giuridica della medesima, iniziando 
con una assunzione nell’anno 2009 di 200 unità; 
 

Preso atto 
Che secondo i dati del I Dipartimento in base ai pensionamenti previsti per i limiti di età 
ed alle domande di pensionamenti volontari pervenute alla data di novembre 2009 sono 
così distribuiti: 
 

- 140 anno 2009 di cui 60 con qualifica  di funzionario e 80 agenti pm; 
- 109 anno 2010 di cui 48 agenti pm e 61funzionari; 
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-   63 anno 2011 di cui 56 funzionari e 7 agenti pm 
 
Quindi il totale dei dati pervenuti ammonta a 312 unità tenendo conto che il numero 
previsto è riduttivo rispetto a quelli che saranno gli effettivi pensionamenti; 
 
Fra l’altro le qualifiche superiori menzionate sopra, hanno fin ora richiesto al bilancio 
dell’Amministrazione un costo maggiore rispetto ad un agente neoassunto con qualifica 
C1; 
 
Nel mese di settembre sono stati assunti dalla vigente graduatoria 200 Istruttori di 
Polizia Municipale; 
 
In seguito alle assunzioni del 2009 la graduatoria risulta attualmente costituita da 
appena 372 idonei ancora in attesa di chiamata e considerando la percentuale 
fisiologica delle rinunce il numero dei rimanenti in graduatoria si riduce a 300 unità circa 
tale da permettere l’assorbimento della graduatoria entro il 2010 in un’unica soluzione 
diminuendo ulteriormente i costi che l’amministrazione dovrà sostenere nell’esplicazione 
dei corsi di formazione professionale; 
Appare come improrogabile una calendarizzazione delle  assunzioni dei successivi 
idonei in graduatoria, necessaria per pianificare un  razionale inserimento di risorse 
umane all’interno della Polizia Municipale; 
 
Considerato 
Che il corpo di Polizia Municipale del comune di Roma soffre di gravi carenze di 
organico, attualmente ridotto a 6840unità a fronte di una necessità di 8.350 unità (dato 
ricavato dal rapporto numero fra popolazione residente e numero di agenti di Polizia 
Locale necessari così come stabilito con Legge Regionale n. 1 del 13 Gennaio 2005 
all’art. 12 comma 2); 
 
Nel 2009 tale carenza di organico si è ulteriormente aggravata per i numerosi 
pensionamenti perfezionati ed in corso, così come specificatamente citato nelle 
precedenti prese di atto; 
 
Il Comune di Roma presenta complesse problematiche di sicurezza e mobilità che per 
essere fronteggiate  richiedono ingenti risorse umane; 
 
Negli ultimi anni alla Polizia Municipale sono state attribuite molteplici competenze, in 
particolare nel campo dei controlli riguardanti l’abusivismo edilizio e le ordinanze 
emesse dal  Sindaco, e che tali controlli necessitano altresì, e improrogabilmente, di 
risorse umane al fine di essere espletati in maniera funzionale e con la dovuta efficacia; 
 

Con protocollo d’intesa del 13 Maggio 2009 viene confermata la validità dell’organico 
previsto dal vigente ordinamento pari a 8350 unità. Tale cifra verrà raggiunta 
procedendo alla chiamata di tutti i rimanenti idonei in graduatoria e successivamente 
mediante un nuovo concorso che l’Amministrazione comunale ha dichiarato di voler 
bandire nei prime mesi del 2010; 
 
Alla luce di quanto sopra esposto 
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IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO ROMA VII 

 
Impegna il Presidente del Municipio a farsi promotore presso il Sindaco del Comune di 
Roma affinché si proceda all’assunzione dei rimanenti n. 372 idonei per il profilo di 
Istruttore di Polizia Municipale presenti in  graduatoria entro l’anno 1010 in base alla 
D.D. n. 768 del 18 aprile 2008, con modalità che garantiscano tempi di chiamata rapidi, 
non risultando tale impegno particolarmente oneroso per l’Amministrazione comunale al 
fine di colmare il prima possibile le attuali carenze di organico del corpo; 

Promuova di conseguenza l’invio dei nuovi assunti principalmente presso i vari Gruppi 

Municipali. 

 
 (O M I S S I S) 
 

Non sorgendo ulteriori osservazioni, il Presidente invita il Consiglio a procedere, 

nei modi dalla legge voluti, alla votazione della suestesa mozione. 

 Procedutosi alla votazione, per alzata di mano, il Presidente, assistito dagli 
scrutatori, ne riconosce e proclama l’esito che è il seguente: 

Approvata all’unanimità.  

  Assume il n. 1. 

(O M I S S I S) 
 

         IL PRESIDENTE 
          (Cesare Marinucci ) 

 
                                                                                               IL SEGRETARIO 

                                                                                        (Dr. Raffaele Di Mauro) 


